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Venerdì 10 ottobre 1980 

Quindici ore di aspra battaglia alla Commissione di vigilanza 

Soltanto un patto di ferro DC-PSI salva 
il vertice RAI-TV e fa passare le nomine 

Anche l'altra notte esponenti socialisti e democristiani hanno condiviso la condanna del blitz di settembre 
Costretti a contraddirsi nel voto - Da oggi in carica i nuovi direttori - Uomini di cultura contro la spartizione 

ROMA — Il direttore genera
le della RAI non ha perso 
tempo. La lunga maratona 
della commissione parlamen
tare di vigilanza si è conclu
sa ieri mattina alle 8 in pun
to: appena qualche ora dopo 
De Luca ha firmato gli ordi
ni di servizio che, a partire 
da stamattina, rendono ese
cutive le nomine decise nella 
notte del 26 settembre. Svelto 
almeno quanto De Luca s'è 
mostrato Franco Colombo. 
neo-direttore del TG1 — die 
ieri sera si è presentato di 
gran carriera all'assemblea di 
redazione per ottenerne il 
gradimento. 

Hanno tutti fretta — « pa
drini » e beneficiari della nuo
va spartizione — e la parola 
d'ordine è: archiviare. Per 
chiudere la partita — ne fanno 
fede un'ipocrita dichiarazione 
di Martelli e una singolare in
terpretazione dei fatti del vice
presidente della RAI, Orsel-
lo — non si esita a imbro
gliare le carte sostenendo che 
la • commissione parlamen
tare di vigilanza ha assolto 
il «vertice» della RAI e ha 
sanzionato la piena legittimità 

delle nuove nomine. 
Meriterebbero davvero * di 

essere raccontate per filo e 
per segno le 15 ore di aspra 
battaglia — dalle 17 di mer
coledì alle 8 di ieri mattina — 
svoltasi in seno alla commis
sione. Ma se un dato reale, di 
sostanza, se ne può trarre è 
questo: vi è stata una larga 
maggioranza che ha ribadito 

auiii aia aLwciiiuaiu —* ic 
critiche al « blitz » del 26 set
tembre. « 7 verbali della sedu
ta — afferma il compagno 
Bernardi, capogruppo del PCI 
nella commissione — testimo
niano che sono stati condan
nati i metodi imposti dalla 
maggioranza nel consiglio d' 
amministrazione; che sono 
stati saìlecitati ripensamenti 
ed è stata chiesta la revoca 
almeno delle decisioni più 
scandalose, a cominciare dal
l'illegittima istituzione di due 
nuove vice direzioni generali. 
Il PCI < — aggiunge Bernar
di — ne trae ulteriore motivo 
per proseguire la lotta in ogni 
sede ed occasione possibile ». 

Del resto basta scorrere 1' 
elenco degli interventi, per 
rendersi conto della vastità 

e della severità delle obiezio
ni mosse a Zavoli, De Luca, 
alla maggioranza del consi
glio: le documentate requisi
torie pronunciate da tutti i 
parlamentari del PCI. da Mi
lani (PDUP) e Fiori (Sini
stra indipendente): i rilievi 
avanzati dai de Bodrato, Gra
nelli. Silvestri, dal socialista 
Bassaninl. Una ad una sono 
state rievocale tulle le viola
zioni, le irregolarità commes
se nella notte del blitz. 

Soltanto un patto di ferro 
— come* ricorda ancora il 
compagno Bernardi — sigla
to dalle segreterie della DC 
e del PSI per spianare la stra
da al governo (è stata — s'è 
detto — la prima garanzia 
chiesta da Craxi); soltan
to l'obbligo imposto alle mi
noranze de e socialista di at
tenersi alla disciplina di par
tito. hanno impedito che le 
critiche, i severi giudizi 
espressi durante le 15 ore di 
discussione, trovassero for
male e coerente sanzione in 
un documento finale di cen
sura. Anche se. alla fine, tan
ta protervia ha finito col ma
scherare malamente una de

bolezza di fondo: DC e PSI 
non hanno potuto presentare 
un documento che. sia pure 
vagamente, assolvesse il ver
tice RAI. .;;-.;.:;. ••-.' ; 

Resta il grave segnale po
litico lanciato da DC e PSI: si 
è voluta riaffermare la legga 
delle maggioranze precostitui
te. ci si è chiusi a ogni pro
posta di confronto e di ac
cordo facendo ricorso, da par
te del presidente Bubbico 
(coadiuvato per tutta la sera 
da Martelli nei panni di co-
presidente ;abusivo), anche 
a discutibili manomissioni 
del ' regolamento. Sicché si 
è rifiutata l'acquisizione dei 
verbali del consiglio d'am
ministrazione RAI: si è nega
ta la possibilità di ascoltare 
il collegio dei sindaci perchè 
spiegassero la loro unanime 
opposizione alla istituzione 
delle nuove vice-direzioni ge
nerali: si è fatto blocco per 
respingere ogni documento che 
suonasse critica all'operato 
della maggioranza del consi
glio. Ci si è opposti persino 
a un breve aggiornamento 
della riunione; alla fine — 

per iniziativa del socialista 
Martelli — si è bocciata an
che la proposta di rivolgere 
almeno una raccomandazione 
alla RAI ' su un punto condi
viso da quasi tutta la commis
sione: -•• rivedere - l'opportunità 
di mantenere !e nuove vice
direzioni. Come nella notte 
del « blitz *, {1 patto di fer
ro esigeva che a ogni costo 
si chiudesse la discussione. 

Ma nessuno — tantomeno 
gli uomini che nella RAI pre
tendono di imporre la ' loro 
legge — possa illudersi che 
i giochi siano fatti. Lo dimo
strano tra l'altro, la manife
stazione davanti alla Mira-
fiori (ne riferiamo qui sotto); 
le critiche che ancora ieri so
no state rinnovate dal coordi
namento dei giornalisti ra
dio-tv; la crescente adesione 
di uomini di cultura all'ap
pello contro la spartizione che 
ieri è stato sottoscritto an
che da: Carlo Lizzani. Rober
to Roversi. Valerio Castrono-
no, Camilla Cederna, Michele 
Risso. Mario Tronti. Marco 
Ferreri. Domenico Cardini. 
Raffaele La Capria, Nicola 

Badaloni, Guido Neppi Mo-
dona, Mario Spinella, Carme-• 
lo'Samonà, Ettore Scola, Ma
rio Missiroli, Alberto Abruz
zese, Nello Aiello. Franco 
Iseppì. Lamberto Pignottl, " 
Renzo Rosso. Carlo Bernardi
ni. Giacomo Marramao. En
zo Siciliano. Angelo Guglielmi, 
Nicola Gallerano. Luisa Boc
cia. Nicola Tranfaglia, ^ Fe
derico Caffè. ;.<-, - ., ^••/\:,'-. 
• Oggi sono previste due as

semblee al TG2: una in matti
nata. l'altra per stasera con 
il successore ; designato di 
Barbato. Ugo Zatterin. Il 
consigliere Tecce, intanto, ha 
chiamato nuovamente in cau
sa il presidente Zavoli: per 
sapere perchè soltanto ' ora 
sono stati forniti i pireri giu
ridici. invano chiesti prima, 
sulla legittimità delle nuove 
vice-direzioni: per sapere co
me mai il consiglio non è sta
to neanche avvertito che nel 
processo intentato da Barba
to l'azienda ha deciso di far
si rappresentare dal segreta
rio del consiglio medesimo. , 

Antonio Zollo 

TORINO — L'accusatore di 
turno è Foresti, un delega
to delle Presse di Mirafiori. 
«1 giornalisti vengono qui — 
spiega al microfono — e 
cercano di farci dire ciò che 
loro hanno già in mente di 
farci dire. Apriamo la radio 
e sentiamo il GR1, cfie è 
sempre costruito allo stesso 

• modo: prima vengono le no
tizie sulle trattative a Ro
ma, poi altre tre o quattro 
notizie che non c'entrano un 
cavolo, infine due parole per 

" dire che a Torino continua
no i presidi sui cancelli. 
Sembra che nelle fabbriche 
ci sia solo una banda di 
scalmanati e non esista nes
sun rapporto tra-la trattati
va e le lotte ». 

Gli « accusati » stanno dì 
fronte: una cinquantina di 

r-. giornalisti accomodati su seg
giole pieghevole Tutt'attor-

'- nò, in piedi sul piazzale del
la porta «5» di Mirafiori, 
ascóltanto tremila lavoratori. 
Ma l'atmosfera non è quel
la di un processo. La gente 
è attenta. Resta tutta fino al 
termine del confronto, che 
dura tre ore, malgrado un 

, vento gelido, applaude im-
., parzialmente. Ed applaude 

con. maggior convinzione 
- quando viene annunciato che 

Assemblea davvero straordinaria 
tra giornalisti e operai Fiat 

i tipografi del Corriere della 
Sera versano quattro milioni 
di lire per sostenere la lotta 
alla FIAT, il comitato di re
dazione di Paese Sera, un 
milione, quello del Manifesto. 
centomila. 

Questo primo, straordinario 
dibattito popolare sui temi 
dell'informazione, viene aper
to de Antonio Buzzigoli, della 
FLM torinese, con una pre
sa d'atto: « C'è un forte ma
lessere — dice — tra i lavo
ratori, • i quali - s i rendono 
conto che anche questa'volta , 

• il padrone ha: saputo.vaare 
• meglio gli strumenti di infor
mazione ». Enuncia gli ad- • 
debiti. Le posizioni della. 
FIAT alla TV e sui giornali ; 

! vengono > generalmente pre- • 
sentate come logiche, Tazio- • 
nàti, oggettive. Quelle del 
sindacato, nel migliore dei '• 
casi, vengono solo enunciate. ' 
Si stende un velo sul fatto 
che ci siano invalidi, donne, 
handicappati fra i 23 mila 

sospesi alla FIAT. L'operaio 
non viene mai presentato co- •. 
me portatore di valori posi
tivi, al contrario del capo 
che cerca di sfondare i pic
chetti. - • - . . . , » • . . 
; « I protagonisti, i veri sog-. 

getti di questa lotta — con
clude- il sindacalista — sono 
i lavoratori. Sono loro che ne 
hanno deciso i contenuti e le 
forme, che hanno attuato di 
fatto il principio delle tratta
tive, in fabbrica.- Ma sui 
mezii di informazione gli ope: 

rai 'non ' figurano' quasi mai 
come protagonisti. La fab
brica non viene assunta qua
si mai come luogo di infor
mazione primario e tali re
stano solo i comunicati, sia
no essi del sindacato, della 
FIAT o del ministero ». 

La prima « difesa » tocca 
ad Alessandro Cardulli, vi
cesegretario della Federazio
ne nazionale della Stampa: 
« Non discutiamo questo o 
quell'articolo. 1 giornalisti 

sono criticabili come tutti i 
. lavoratori, ma il sindacato, 

• unitario dei giornalisti sta 
dàlia parte giusta, dalla vo-

- srra. Diciamo. piuttosto che 
. questi due mondi, la classe 
j operaia e gli operatori del

l'informazione, si incontrano • 
tardi*. '~ • •• - ••• 

• r •• Incalza un altro delegato, 
Ortensia, . della Carrozzeria • 

, ', di Mirafiori: < Lo sapete che 
, i lavoratori ormai vedono i 
'-. giornalisti • come • avversari?. 
^C^è .mólta genie,. anchg\éH- ; 
' iàdini, che vengono da noi. 

• "sili cancelli per sapere le no
tizie dal vero, perchè noti si \ 
fidano più dei giornali. Io 
ero sul cancello dove, la 
scorsa .notte gruppi di capi 
ci hanno aggredito. La Stam
pa ha scritto. che due capi 
erano stati medicati in ospe
dale. Invece erano due ope
rai del picchetto ». 

Parla Fiengo, del Corriere 
della Sera, a nome di tutti 
i comitati di redazione del 

gruppo Rizzoli: « Io rappre-
.» sento non solo : quei giorno-r 

;: listi che. si identificano con ' 
" le vostre lotte, ma anche 

. . gli altri, anche i conserva-
, tori. Però vi dico che qual- . 
. .cosa in questi dieci anni si 

•è • mosso anche nel nostro 
• mondo. Anche i giornalisti : 
;' conservatori hanno un inte

resse professionale che va 
: nella • direzione ' che • noi e 

voi vogliamo. Però siamo 
; conte i paralizzati, ^ te : nostre ' 

strutture non ci permettono'-> 
- à^irqcècgliefè le^informa}^ 
~~zionì normali e t?er«"». < Quel- l 

' la dell'informazione — con- . 
ferma Edilio Antonelli della 
RAI-TV — è una struttura . 
capace di condizionare il 
consenso ». 

« Ce un giornalista — ri
batte Bisoglio della FLM to
rinese — che ci.telefona ogni 
giorno 'per chiedere, se ci ; 
sono notizie, e per lui le 
" notizie " sono solo gli. in
cidenti. Il fatto che migliaia 

di lavoratori da 25 : giorni 
presidiano i cancelli con una 
calma e una disciplina senza 
precedenti, per lui non è de- : 
gno dì pubblicazione ». 

« Che cos'è una ' notizia? 
• — si •• chiede il compagno -

Luca Pasolini, del consiglio ;•, 
d'amministrazione della RAI 
TV —. Ma una notizia stra- : 
ordinaria è questa assem

blea, e voglio vedere come 
t uscirà domani ; sui giornali 

italiani. Noi ci battiamo 
perché la radio e la televi
sione siano veramente un 
servizio pubblico, perché in 
TV si possa vedere cos'è 

. un'nssemhifn mme . questa, 
cos'è un picchetto*. • 

Viene fuori la proposta, ' 
• fatta da un giornalista del
la redazione it>1n»:sivn- ài 
"Cfónaca": ' \nirsi, ' gior-1. 

- nalw/i. ^sindacati,--lavorato-— 
. f i , per] chieder^ che-da-M.\ 
r Siedi ' la ' Tifi còticeéé' ogniv-

giorno uno spazio di 20 mi
nuti • r- • • ;• * •• :• 

«Ci sono anche nostri H- , 
• miti — ammette concluden
do il segretario nazionale 
della FLM. Antonio Lattieri, -
— perchè questa manifes'a-

: rione,la1-.facciamo solo'ades-, . 
'. no. »f«nrt quattro settimane •-' 
di lotta* . . . • . ..._.-.. 

Michele Costa 

Può essere 
approvato 

subito 
; i l ddl per 

gli sfatali 
ROMA — La mancata ap
provazione. da parte della 
Camera, del disegno di leg
ge di copertura finanziaria 
dei decreti del Presidente del
la Repubblica concernenti la 
corresponsione di migliora
menti economici al personale 
civile e militare dello Stato 
(già votato dal Senato) sta 
creando una comprensibile 
agitazione tra gli impiegati e 
funzionari interessati. . • 

Il responsabile del gruppo 
comunista nella commissione 
Istruzione - della - Camera. 
compagno Franco Ferri, ha 
ieri rilasciato una dichiara
zione nella quale si sottolinea 
che « i deputati comunisti 
hanno espresso nelle sedi op
portune il loro accordo a che 
il disegno di legge venga 
esaminato e approvato con la 
massima sollecitudine a Mon
tecitorio anche prima della 
formazione o>l nuovo gover
no. Per seguire questa parti
colare procedura è però ne
cessario l'assenso di tutti i 
gruppi parlamentari e fino 
ad ora le difficoltà solleva
te da parte radicale hanno 
impedito di imboccare questa 
strada. 

I comunisti si augurano — 
conclude Ferri — che nei 
prossimi giorni le difficoltà 
possano essere superate, nel 
qua] caso il disegno di leg
ge potrà essere approvato 
nel giro di poche ore ». 

Ascoltati ieri dalla commissione parlamentare d'inchiesta 

Caso Moro: parlano Berlinguer e Zac 
D PCI era per esplorare tutte le strade possibili per salvare lo statista, ma senza violare le léggi 

Comizi 
del PCI 

OGGI 
Salerno: Battolino. Al-

binaa (Rtgojo Emilia): 
Cossutta. D M Ì O (Milano): 
Occhetto. Novara: Tr ivel l i . 
Venazla: G. O'AIcma. Sa
lerno: Valenza. Roma Ti-
burlino: Fradduni. 

ROMA — « Le Brigate Rosse 
non avevano nessuna inten
zione concreta di arrivare ad 
una trattativa per la libera
zione di Aldo Moro»: questa 
la risposta data da Zaccagni-
ni. allora segretario della De
mocrazia Cristiana, a quei 
parlamentari della Commis
sione Moro che hanno insisti-
sto per sapere se in quei 55 
giorni fosse stata tentata ogni 
strada per salvare la vita del 
presidente della Democrazia 
Cristiana. 

L'intera mattinata — quat
tro ore — è stata occupata 
dall'audizione di Benigno 
Zaccagnini. Nel tardo pome
riggio è stata la volta del 
segretario del PCI Enrico 
Berlinguer. Bettino Craxi. in
vece. ha chiesto ed ottenuto 
il rinvio della sua audizione 
che si sarebbe dovuta svol
gere oggi, perché impegnato 
in una riunione della direzio
ne del PSI. 

Sia Berlinguer che Zacca
gnini hanno tenuto delle bre

vi * relazioni introduttive pri
ma di rispondere alle doman
de dei commissari. « Esplo
rare tutte le strade utili e 
salvare Moro nel rispetto del
la Costituzione e delle leggi ^: 
così il vice presidente della 
Commissione Moro, il senato
re democristiano Lapenta. ha 
sintetizzato conversando con 
i giornalisti « la linea del PCI 
nelle dichiarazioni dell'onore
vole Berlinguer sui 55 giorni 
di prigionia de! presidente 
della Democrazìa Cristiana *. 

Zaccagnini. dal canto suo. 
ha insistito sulla questione 
delle trattative, sottolineando 
il fatto che non giunse alcun 
segnale dai rapitori di Mo
ro. Ma c'erano contrasti tra 
la DC e la posizione del PSI? 
Noi — avrebbe risposto Zac
cagnini — prendemmo in con
siderazione tutte le ipotesi 
che emersero nell'incontro tra 
le delegazioni dei due partiti. 
Escludemmo soltanto quella 
della concessione della liber
tà alla terrorista Besuschio. 

Le ipotesi formulate le sotto
ponemmo al governo perché 
ne verificasse la praticabili
tà. Qualsiasi disponibilità — 
avrebbe precisato Zaccagni
ni — sottintendeva comunque 
il non coinvolgimento dello 
Stato e. quindi, il non ricono
scere le BR quali formazioni 
politiche. 

< Aldo Moro non temeva 
un attentato contro la sua 
persona. Non mi ha mai par
lato di questo»: sono state 
queste le prime parole pro
nunciate dall'ex segretario 
della Democrazia . Cristiana 
nella sua relazione. L'inter
rogativo se Aldo Moro vives
se in uno stato di continua 
apprensione per la sua vita 
e per l'incolumità dei suoi fa
miliari è rimbalzato più vol
te nella commissione nel cor
so di questi mesi: la scorsa 
settimana, per esempio, uno 
dei collaboratori di Aldo Mo
ro. Sereno Freato. rappre
sentò l'esponente democristia
no come un uomo ansioso e 

molto preoccupato. Freato. a 
sua volta, è stato contraddet
to da altri collaboratori del
lo statista democristiano. 

I rapporti tra la famiglia 
di Aldo Moro e la Democra
zia Cristiana ' sono stati ' al 
centro di altre domande: ten
tai — sarebbe stata la rispo
sta dell'ex segretario — di 
evitare il deterioramento di 
questi rapporti. -

Le lettere che Moro scris
se dal luogo nel quale era 
tenuto prigioniero sono state 
definite autentiche dall'espo
nente democristiano, anche se 
scritte in una situazione fi
sica e psicologica dramma
tica. 

Non sono mancate le in
sinuazioni di Sciascia, al 
quale si sono accodati i mis
sini. riprendendo le sue do
mande. Il deputato radicale 
ha riferito di aver saputo da 
due fonti (una politica e l'al
tra giornalistica) che i comu
nicati ufficiali — resi noti 
dalla Democrazia Cristiana 

nel corso dei 55 giorni di 
prigionia di Aldo Moro — 
venivano prima sottoposti al
l'attenzione del PCI. Zacca
gnini e Berlinguer hanno de
finito assolutamente : falsa 
una tale circostanza. Sciascia 
ha quindi rifiutato di rivela
re. in questa fase, le fonti 
di informazione alla intera 
commissione di inchiesta. > 

Sia Berlinguer che Zacca
gnini hanno smentito che. nel
l'incontro del 5 maggio '77 
sì fosse parlato di specifici 
collegamenti •- internazionali 
dei terrorismo italiano. 

Giuseppe F. Mennella 

La - riunion* 
dalla «aziono ai 

nazionale 
•latenza • 

previdenza convocata a 
Roma per O M Ì venerdì 10 
ottobre alle ore fJO pres
eo la Direziono dot PCI è 
rinviata a venerdì 17 otto
bre alta stessa ero. 

Lo Commissione prezzi disertata da CGIL e Unione consumatori 

Un altro rinvio per le tariffe telefoniche 
ROMA — Non è stata presa 
ancora alcuna decisione sul
le tariffe telefoniche dopo la 
sentenza del Tribunale am
ministrativo regionale del La
zio. che ha dichiarato illeciti 
gli aumenti/ La riunione del
la commissione centrale prez
zi, convocata Ieri sera per 
proseguire l'esame delle ri
chieste di aumento delle ta
riffe telefoniche, è stata rin
viata a stamane. La riunione 
è stata aggiornata per man
canza del numero legale. Han
no. infatti, disertato la riu
nione i rappresentanti della 

CGIL e dell'Unione nazionale 
consumatori, che hanno deci
so di non parteciparvi per 
protesta e contro il metodo 
seguito dalla segreteria 
del Comitato interministeriale 
prezzi ». 

Se la commissione centrale 
prezzi riuscirà ad esprimere il 
proprio parere nella seduta 
convocata per stamane, il Co
mitato interministeriale prez
zi potrebbe riunirsi nella stes
sa serata di oggi per delibera
re sulla proposta dì aumento 
delle tariffe telefoniche. 

In un documento consegnato 

ieri alla commissione centrale 
prezzi dal rappresentante del
la CGIL. Massimo Bardin pri
ma di abbandonare la seduta. 
si sostiene che la discussio
ne si limita ad assumere 
come base la sola analisi dei 
dati inviata dal ministero del
le Poste e che la relazione 
della segreteria del CIP è 
estranea a una verifica auto
noma e tecnica sui conti del
la gestione telefonica. La 
CGIL ha chiesto, pertanto, che 
la commissione proceda di
rettamente ed autonomamente 
anche a mezzo di ispettori • 

di tecnici qualificati all'istrut
toria sugli effettivi costi in
dustriali della SIP. 

La CGIL critica la procedu
ra adottata dalla segreteria 
del CIP nell'istruttoria sui do
cumenti fomiti dal ministero 
delle Poste: la commissione 
ha riconosciuto di aver omes
so di valutare i costi del ser
vizio, perchè'« quest'operazio
ne avrebbe richiesto mesi di 
tempo »; non ha acquisito i 
documenti preliminari a qual
siasi istruttoria fbìlanci fisca
li SIP e di società estere) ; non 
ha accertato i costi industria

li, né ha verificato la congrui
tà della spesa per gli investi- l 

menti e delle relative realizza
zioni. 

Frattanto, la direzione della 
SIP ha annunciato di aver 
presentato ricorso al Consiglio 
di Stato contro la sentenza 
del TAR. 

B ricorso della SIP contro 
la « bocciatura > delle tariffe 
telefoniche potrebbe compli
care la già complessa vicen
da e non chiarire la posizione 
degli utenti. Infatti, se alla 
fine il Consiglio di Stato non 
modificasse sostanzialmente 
gli effetti della sentenza dd 
TAR. motti utenti, anziché pa
gare conguagli, per aver ri
dotto del 50 per cento le bol
lette telefoniche, dovrebbero 
avere, addirittura, i soldi in
dietro dalla SIP anche per le 
precedenti bollette del 1980., 

Sono diversi, certo: 
sarebbe grave 
se così non fosse 
Caro direttore. '.'•'• ^ ':''•;-:':-- ; 

mi pare di estrema importanza il dibatti
to apertosi sulle pagine del nostro giornale 
a proposito dei funzionari del Partito ieri 
ed oggi. Tanto più che, bene o male, il "fun
zionario», la «Federazione» sono identifi
cati — certo a torto — da molti compagni 

. con "il Partito». Si tratta di una distorsio
ne. a mio avviso grave, ma reale, ^-ly: 

Quello che non mi pare utile è esaurirci 
in sterili contrapposizioni fra il funzionario 
del passato e quello di òggi. Sono diversi, 
certo: sarebbe grave se così non fosse; la 
società italiana, il Partito, il fare politica, 
l'essere comunista oggi sono diversi da ciò 
che erano negli anni '50. Migliori o peggiori 
non so: certo diversi. Poniamoci allora 
piuttosto il problema se e quanto il lavoro 
che il compagno funzionario oggi svolge è 
produttivo per il Partito; se è giusto il modo 
in cui lo fa. ' 

Su un aspetto vorrei soffermarmi: lo 
•spirito di sacrifìcio». A mio avviso questo 
esiste ancora e nei fatti. Certo ricordandoci 
che siamo nel 1980 e non negli anni 50. e ' 
che anche lo spirito di sacrificio non solo è 
ma deve essere da «anni 80»: rapportato 
cioè correttamente alla realtà in cui vivia-
mo e operiamo e al sentire dei comunisti di 
oggi. Si diventa e si è funzionari del Partito ! 

anche nel 1980 per libera scelta, per convin-
. zione, non certo per «trovare un posto». È 
una scelta che comporta anche oggi sacrifì
ci. Di tempo (quante sono le ore di. lavoro 
dei funzionari in una settimana: cinquanta, 
sessanta o più?); di reddito (perchè sempre 
meno sono i compagni già in produzione 
che accettano di diventare funzionari a 
tempo pieno?); personali (quanto tempo ri
mane per la propria vita individuale, per la ; 
famiglia, per le amicizie, per / propri inte
ressi al di là e al di fuori della politica, in 
primo luogo per quelli culturali?). ' 

Non credo al funzionario che dedica e ". 
• sacrifica tutto se stesso e il suo. tempo («24-
• ore su 24») al Partito. È a mio avviso un . 
pessimo funzionario. Perchè già costretto '' 
per le caratteristiche del suo'impegno ad 
una attività che tende ad isolarlo.dal con
tatto diretto con la realtà viva della società 

. — realtà che spesso conosce in maniera 
-, «mediata», e sta in questo uno dei.suoi li-
.miti principali — rischia anche di perdere 

• quella carica di umanità che è una condi
zione irrinunciabile per assolvere bene l'im
pegno cui è chiamato. . . 
<••'••> Di uomini e donne veri, calati nella realtà 
politica, nel «sociale».e anche nel «privato». 
dell'Italia del 1980, e proprio pejr.qutsto41: 

• comunisti veri è quindi difukzlóhari mi-' 
•• gliori, non di inumani robot della politica e 
. a volte nemmeno sufficientemente prepara-
; ti (cui cioè non resta nemmeno il tempo per 
: studiare), ha bisogno il Partito. 

PAOLO GERÌ 
- , . (della segreteria della 

Federazione triestina del PCI) 

Non altrettanto 
facevano i 
predecessori italiani , 

. . - • " - • . * - : • • • . . ' . " . • • - — . - j . ; - , • , • = - . : . . • ' '- :• 

Una lotta di emancipazione degli operai 
polacchi si è positivamente conclusa grazie-
anche alla «invulnerabilità» garantita dal-

[ la grande ombra di Papa Wojtyla stagliata 
'sul suolo polacco, dal suo legame con la 
:sua patria. r-'-' "- "••-' 

Quale malinconica riflessione induce pe- ] 
rò questa constatazione: non di altrettanto 

' accesa passióne fu il legame dei suoi prede
cessori italiani con il nostro popolo; non 
corsero possenti i tuoni della Giustizia in 
questi cieli d'Italia come è accaduto nei 
cieli di Polonia!. 

Lasciata alla mercè dei potenti la nostra 
società dello scandalo, essa sì anticristiana 
e materialistica, è una società ormai perdu
ta: a tender l'orecchio già si avvertono i 
primi tremori che precedono il boato. 

Nell'opera di redenzione, potrebbe const-
' aerarsi d'ostacolo se i soggetti che esprimo-

no questo bisogno e questa carica d'amore 
, siano perTanta parte formati da uomini con • 

concezioni diverse? 
«Fortilizi ideologici» diversi hanno fino

ra separato i puri dai puri, gli onesti dagli 
•• onesti; ma oggi, qui, esistono te condizioni 
\ teoriche e culturali perchè laici e uomini di 
fede, schierati su di un unico fronte, diano 
inizio ad una «lunga marcia» per la conqui-

. sta di un nuovo umanesimo, in cui Vuomo 
sia riconciliato all'uomo e alla natura. ' 

GIOVANNI BERALDI 
(Temi) 

Dissenso totale 
Caro direttore. i 

- ho inviato all'ufficio abbonamenti delta 
•• RAI-TV la seguente lettera: \ 

- «In qualità di utente di codesto Ente, e-
sprimo con la presente il mio totale dissen
so per la intollerante e bieca lottizzazione 
che te "correntr maggioritarie dei partiti 

. componenti il governo recentemente dimes
sosi. hanno perpetrato, nei confronti della 

• RAI-TV. Questo inammissibile e indecente 
. abuso offende e calpesta i principi e la di
gnità di ogni cittadino democratico e plura
lista quale io sono. 

«A seguito di tale arrogante modo dì agi-
re sospendo ogni pagamento dei canoni di 
abbonamento fino a quando codesto Ente 
non sera gestito da dirigenti professional
mente capaci e autonomi. Vale a dire una 
RAI-TV a servizio dei cittadini, rispettosa 
deirintelligenza e libertà di ognuno di noi. 

« Fermo restando pertanto Vattuale stato 
di cose, non è assolutamente mia intenzione 
sovvenzionare un mezzo di comunicazione 
di massa, quale la RAI-TV. asservito m po
liticanti senza scrupoli, per i quali nutro la 
pi A completa sfiducia e totale avversione. 

« Vogliate prendere buona nota della pre
sente e dare disposizioni ai vostri tecnici 
affinchè i miei mezzi audiovisivi non abbia
no a ricevere i vostri programmi». 

ROMOLO TAMBURRINI 
(Orniello Balsamo • Meato) 

Perchè il vino d'uva 
rimane invenduto , 
e quello senza uva no? 
Cara Unità. ' 

desidero muovere una critica alla catego
ria dell'informazione (RAI-TV. ' giornali 
ecc.) e ai gruppi politici (PCI compreso) per 
una questione a mio avviso molto grave: la 
considerazione praticamente nulla che l'a
gricoltura. e soprattutto i contadini, hanno 
da parte della società. 

In questi giorni sto seguendo con estremo 
interesse la lotta che i compagni della 
FIAT (sono un operaio anche io) stanno 
effettuando nei confronti del padronato con 
l'intento di difendere i loro diritti; io non 
voglio sminuire i valori di queste lotte (anzi 
le apprezzo molto) però: perchè per gli ope
rai ed i loro problemi si. muove tutta la 
stampa, tutta la TV e tutti (o quasi) i grup
pi politici con a fianco i sindacati e per i 
contadini e la loro crisi perenne tutto tace? 

Perchè nessuno fa presente, per esempio, 
che il pane continua ad aumentare mentre il 
prezzo del grano è in ribasso? Che le canti--
ne dei contadini sono ancora piene di vino 
(d'uva) invenduto mentre sul mercato si 
continua a vendere vino (che con l'uva non 
ha niente da vedere) a prezzi molto bassi, e 

. la lotta contro la sofisticazione è ancora 
lontana? Che i finanziamenti per il risana
mento delle industrie e delle fabbriche si ' 
susseguono a catena mentre per l'agricoltu
ra ci sono solo, le briciole? 

•',:. G. PAOLO FERRARO 
: (segretario sez. PCI-

, Montaldo Bormida - AL) 

Con tanta rabbia, ma 
l'ha espressa benissimo 
Cari compagni, ' ';V- " "• 

è tanta e tale la rabbia che mi spinge a 
. scrivere che, nonostante la mia poca confì-

. denza con la penna, spero di riuscire ad 
s esprimerla tutta. . 
' ". • Vorrei sapere a che serve la lotta che co
me compagne portiamo avanti, dentro e 

. fuori del. Partito; per un nuovo rapporto 
uomo-donna che sia più dignitoso e rispet-

' toso per entrambi; la battaglia contro la 
' mercificazione del sesso, per una libertà 

sessuale che sia realmente libertà, se poi si 
ridicolizza il nostro impegno politico pro
prio nelle nostre feste eleggendo «Miss Uni
tà», o con proiezioni (accidentali) di diapo-

r sitive di donne nude, come è avvenuto in 
provincia di Vicenza.- ' *-f • : 

Qualcuno potrà obiettare che sono cast 
•: sporadici, ma io non me la sento di aspèttà-
" re che questa, che io chiamo' «decadenza», 
^J&quisti terreno: bensì sono convinta che la 
fcòsa*tiéb~ba essere discussa e chiarita sul 
• nàscere. Sarebbe opportuno valutare con 
- attenzione i messaggi culturali che con te 

nostre feste vogliamo far passare tra la 
gente, se non vogliamo sciupare le nostre 
fatiche di anni di lotte. 

L'essere entrata nel Partito comunista ha 
significato per me coscienza e rispetto per 
me stessa come donna, nonostante che esse
re donna dentro il ^Partito e in sezione non 
sia facile. Ho sempre portato avanti'ta mia 

. lotta perché credo in essa, non solo per ciò 
che può. dare a me, ma anche per il valore 
che pud avere, per creare una società mi
gliore come desideriamo noi. 

MARIA TERESA CERANTOLA 
(Bassano del Grappa - Vicenza) 

Un espediente contro 
gli sfratti abusivi 
Caro direttore, ' 

come ridurre il numero degli sfratti e co
me fare in modo che coloro che sono sfrat
tati possano trovare prima dello sfratto u-
n'altra casa? Suggerisco: «Consentire allo 
sfrattato, ove possibile, il diritto di occupare 
l'alloggio lasciato libero dallo sfrattante». ' 

Ciò risolverebbe il problema di motti 
sfrattati e, ancor più, ridurrebbe parte degli 
sfratti con motivazioni fittizie (acquisto a 
basso costo dell'appartamento occupato: 
sfratto dell'inquilino perchè l'appartamen
to serve air acquirente; rivendita di esso a 
costo maggiorato continuando ad abitare il 

jtrimitivo appartamento). 
GERMANO DE MARTIN 

v (Milano) 

Sconcertati t 

dalla scarsa attenzione 
Caro direttore. 

siamo rimasti piuttosto sconcertati dalla 
• scarsa attenzione che l'Unita ha dato alla 

grave intimidazione perpetrata da Ghedda-
fi nei confronti di una nostra nave. 

* ' Negli ultimi tempi le azioni del colonnel
lo libico sono diventate sempre più gravi e 
oggi si presentano come elemento oggettivo 
di destabilizzazione e di tensione per FEu
ropa. in particolar modo per l'area medi
terranea: paras libici sono intervenuti in 

. aiuto di Amin, equipaggi di incursori, ar
mati dal governo libico, sono penetrati in 
territorio tunisino. Molto grave inoltre è la 
posizione di Gheddafì nei confronti del ter
rorismo: il libro nazista di Freda stampato 
dati ambasciata Ubicagli aiuti apertamen
te dichiarati atriRA; t kilters governativi 
libici in trasferta sul nostro territorio «a-N 

zionale dovrebbero farci riflettere; senza 
accennare alle voci, che pure sembrano ave
re qualche consistenza, su altri rapporti Li
bia-terrorismo (i missili di Pifano erano di 
un'organizzazione strettamente legata alla 
Libia). 

Ancora, aopo Finfame aiuto di Gheddafì 
ad Amin, un articolo delTUnità quasi esal
tava la figura di Gheddafì e delta cosiddet
ta «rivoluzione libica». I paras e i consiglie
ri militari (vedi l'ultimo episodio maltese) 
vanno condannati non solo se inglesi o ame
ricani, ma anche se libici; la pratica del 
terrorismo diventa ancora più infame se 
praticata da uno Stato, come è successo con 
i kilters di Gheddafì. 

La difesa della dignità nazionale non va 
lasciata alle destre, ma portata avanti dalle 
sinistre; tutto questo vorremmo fosse piò 
presente negli articoli delTUnità. 

CIRCOLO ARCI «S. ALLENDE» 
(Urbino) 

V». •\ 

file:///nirsi

